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dalla Groenlandia, c o non ' è questo 

Imperialismo ? 
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che OOII si è latto 

I.o sciopero di protetta di circa 
800 mila lavoratori metallurgici, i l 
è Iniziato Ieri In tutta Italia. Ovun
que le officine sono rimaste chiuse. 

I.e masse hanno partecipato com
patte alla grande manifesta/Ione, in
tervenendo al r o m b i e allp riunio
ni Indette In vari centri dalla FIO.M. 

A Torinonoloena, Napoli, Roma, 
Samplerdareiia. Firenze, Terni e In 
tutti 1 centri industriali, nel tor io 
di grandi manifestazioni, oratori 
hanno e*po<>to 1 motivi dello scio
pero e i punti essenziali del con
tratto di lavoro per 1 quali si sta 
battendo l'organizzazione sindacale. 

I'* più grande manifestazione si è 
«volta a Milano, ove il compagno 
Roveda, segretario della FIOM ha 

Quando il Governo, all'atto del
la stia costituzione, si impegnò ad 
una politica di difesa della lira e 
quindi di stabilizzazione dei prez
zi, fino al punto di giustificare 
con tale esigenza la sua nuova 
configurazione e fi so nomi a politi
ca, era lecito attendersi un'a/in-
ne rapida e coordinata nei di\cr-
5i settori dell'attività economica 
convergenti per vie molteplici al
l'unico fine da realizzare. Già lo 
annuncio di un complesso di prov-
Tedimenti in tale sen.«o che aves
sero dimostrato la possibilità og
gettiva dell'obiettivo . propostoci 
ed una volontà decisa a superare 
tutti gli ostacoli e le difficoltà. 
avrebbero avuto una influenza 
psicologica notevole conilo la psi
cosi inflazionistica diffusa nel 
Paese. E ciò non sarebbe slato 
senza importanza, poiché l'attivi
tà. degli operatori economici è de
terminata non solo dalla situazio
ne contingente, ma anche dalla 
r(revisione del suo ulteriore svi-
uppo, che implica sempre "ele

menti soggettivi dì valutazione (ne 
prenda aito < Il Popolo > che dice 
di non sapere quali possano es-

' «ere i < fattori soggettivi > caria
ci di influenzare i prezzi). Biso
gnava dare la netta impressione 
che si imponeva e si attuava una 
svolta decisiva e se ne iniziava la 
realizzazione con una azione ade
guata alla realtà ed al fine vo
lili'.. 

Invece, cosa e avvenuto? Di 
«n piano organico contro l'infla
zione npn si è avuta noiizik. Si 
nono presi alcuni provvedimenti 

. (aumento tariffe trasporti ecc.) 
che hanno sorpreso t» disorien
tato l'opinione pubblica, perchè 
in contraddizione con l'obiettivo 
annunciato dì ridurre o stabiliz
zare i prezzi; altre misure anti-
inflazionistiche (controllo del cre
dito) si sono prese a metà e sono 
risultate quindi inefficaci se non 
addirittura di effetto opposto a 
quelli perseguiti: altre, pur neces
sarie. non sono state prese affatto. 
Di tale colpevole insufficienza del
l'azione governativa nella lotta 
contro l'inflazione si vedono le 
conseguenze nei fatti.-ì qi-ili de
nunciano un aggravarsi della si
tuazione che impone un riesame 

| della politica del Governo. Si ob-
, bietta da taluni che è necessario 

nn certo tempo perchè i provve
dimenti predisposti ed attuati ma
turino i loro effetti, ma è pro
prio qui il punto dolente della 
questione, poiché se in tale atte
sa i prezzi continuano la loro 

.ascesa e la lira la sua discesa, que
gli stessi provvedimenti saranno 
svuotati di ogni efficacia e resi 
praticamente nulli ed inoperanti. 
TI che significa che vi è un difet
to Tifila impostazione stessa del
la politica antiinflazionisia. ed a 
tini pare infatti che e«:a non ri
sponda alla realtà della eccezio
nale situazione in cui ci troviamo. 

A chiarimento di tale afférma
zione esaminiamo qualche aspet
to concreto del problema. F/ sta
to già osservato che nna caratfe-
ri«tica della nostra situazione eco
nomica, quale, è venuta determi
nandosi fra il 1146 e 194T. è che 
il livello p^^rale dei prezzi si è 
elevato più di quanto non sia au
mentato il rapporto fra circolazio
ne e produzione, il che significa 
che i prezzi sono superiori a quel
lo che dovrebbero essere allo sta
to attuale della produzione e del
la circolazione. Questo dislirel-
lo dei prezzi sarebbe dovuto alla 
influenza di fattori speculativi. 
interferenze monopolistiche, acca
parramenti ece. Conseguentemen
te la dinamica del processo infla
zionistico nello *ie«so periodo 
avrebbe subito nn rovesciamento 
per cui. mentre in un primo tem
po il fattore monetario (eccesso I I - M m • • • a • • 
di circolazione) sarebbe stato lo) n e l 11 U O V O C O I l t r C l t t O C i e i C h l l l ì l C I 
elemento determinante dell'au
mento dei prezzi, successivamente 
l'eccesso nell'aumento dei prez
zi. dovnto ad altri fattori, avreb
be esso determinato un aumento 

, della circolazione monetaria. Se 
qne«ta diagnosi è e«atta. e la di
mostrazione che se ne è data non 
è finta contestata, è chiaro che 
e*«a ci dà una indicazione impor
tante. che non può essere trascu
rata. Essa ei dice che oltre a per-

mente presso I produttori, i qua
li riservano la loro produzione ad 
intermediari speculatori e questi 
impongono prezzi maggiorati tal
volta anche di 2 o 3 \olte. Co>«ì. 
il ferro bisogna pagarlo da 120 
a HO lire al chilo invece delle 
40 o 5(r*ÌÌTe" che si potrebbe pa
gare alla fabbrica. Solo pochi 
giorni fa un giornale denuncia
va l'incredibile ascesa dei pie / / i 
del cemento ad opera di iniernic-
diarì speculatori, per cui si è crea
lo un cosidelto < mercalo libero > 
accanto al mercato ufficiale con 
intenso commercio di buoni di 
assegnazione, creando in definiti
la un sistema di di.stribu/ionc as
surdo. E per cogliere un esempio 
fia i generi alimentari, citerò il 
ca*o delle uova il cui prezzo al-
l'ingrovso è salito (per 1000 uni
tà) da 4H2 lire nel 1«T>S a l">.00l> 
lire nel (046, a il.000 lire nel mag
gio 1947. proprio nel mese di mag
gior produzione, e non si sa a 
quali prezzi salirà ad ottobre e no 
vembre quando la produzione 
scenderà a metà: e tutto ciò per 
la vasta opera di accaparramen
to che si esercita in questo cam
po. T. dirò ancora dell'esperien
za fatta dall'Ente di Consumo di 
una grande città del Nord, al qua
le è stato impossibile 'acquistare 
direttamente dai produttori di una 
intera regione una pur minima 
quantità di olio, perchè tutto bloc
cato da pochi accaparratori, 1 
quali poi lo rivendono ai prez
zi che tutti sanno. 
* Innumerevoli altri casi analo
ghi si potrebbero citare, ma quel
li già ricordati bastano a far in
tendere l'importanza assunta dal 
fenomeno speculativo e la sua in
fluenza nell'aumento dei prezzi. 
Evidentemente non si tratta qui. 
come taluni affermano, di un fe
nomeno marginale, transitorio co
me sempre avviene in periodi dì 
squilibrio economico e di disor
dine finanziario,* bensì di un fe
nomeno patologico che tende a i 
perpetuarsi inserendosi oipanica
mente nel processo di distribuzio
ne dei beni. Esso può essere eli
minato solo con un intervento 
dall'esterno» cioè dello Slam. 

J.a necessità Hi tale intenerito 
oggi è*imposta dalla stessa situa
zione che si è creata, per cui la 
stabilizzazione dei prezzi si fa 
dipendere dal risanamento finan
ziario. ma que«to è re»o imponibi
le dalla continua accesa dei prez
zi. "Bisogna spezzare questo cir
colo vizioso, «e non «i vuol u -
dere crollare le ultime fragili di
fese della nostra moneta. Da ciò 
l'esigenza di una politica anfi-
infiazionistica che ponga il pro
blema dei prezzi non solo come 
conseguenza, ma anche come con 
dizione del .risanamento finanzia 

Grandi manifestazioni in tutta Italia ' H a 

nel primo giorno di sciopero dei metallurgici 
il Governo invita gii industriali a trattare - L'agitazione dei.braccianti ad un punto cruciate 
Se entro ìe 10 di stamane la Confida non ha dato risposta, lo sciopero entrerà in una nuova lase 

* • * _. .__ " B v B • • I.o sciopero si concluderà stasera | • E m m • • • • • • 

a I o r i n o a N a p o l i ^,:r:il'::..lli'::::::::',::::::;La lotta dei braccianti 
parlato dinanzi a 100 mila lavo
ratori. 

A Torino, 70 mila lavoratori si 
sono riuniti n piazza S. Carlo* per 
un grande comizio. All'enorme fol
la ha parlato II compagno Calva-
zano. segretario della FIOM pro
vinciale . 

A Firenze. nella Camera del La
voro. si è «volto un grande comi
zio della categoria. 11 segretario 
provinciale della FIO.M ha spiegato 
al numerosissimi Intervenuti le ra
gioni della interruzione delle trat
tative. -> - -

La manifestazione di protesta si 
sta svolgendo In tutta la Toscana 
nei f massimo ordine e non aono 
segnatati incidenti di sorta. 

I.o sciopero si concluderà stasera 
e domattina 11 lavoro verrà ripreso 
ovunque. Per domani li Ministro 
dei Lavoro ha convocato presso di 
sé le due parti, per una r lpnsa 
delle trattative. T.' probabile che 
alle discussioni parteciperanno an
che le due Confederazioni, del La
voro e dell'Industria. 

Il fatto che, al termine della pri
ma giornata di sciopero, il (?o\er-
no abbia deciso di Invitare gli In
dustriali a trattare, costituisce già 
un primo, Indubbio successo del
l 'agitazioni. Dato che l'Incontro 
avrà luogo nel giorno immediata
mente successivo allo sciopero, la 
F.I.O.M. sospenderà 11 passaggio 
automatico alla seconda fa.se del-
l'agltazlnn* (« non collaborazione » 
all'Interno delle ' fabbriche. • r i
fiuto di effettuare ore straordina
rie. ecc.) . • '-

Corteo di popolo per le vie di Milano -100 mila manife
stanti - Parla il compagno Roveda giunto in aereo da Roma 

'Da l nostro corr i spondente) 
M I L A N O . 16. — Sesto S. Giovan

ni è oggi rimasto silenzioso e de
serto. I cavcclli della Breda. così 
come quelli di tutte le altre fabbri
che metalmeccaniche che si susse
guono sulla strada di Monza e in 
filtra In zona a nord di Milano so
no rimasti cliiitsi. 

Migliaia e migliaia di lavoratori si 
sono rirersati a Milano per parte
cipare al grande comizio indetto 
per le 10 al Castello Sforzesco. 

Grandi cartelli indicarono il no
me delle varie fabbriche: Breda, 
OM, Alfa Romeo, Bianchi, Maino, 
Fai);. Altri grandi cartelli denun
ciavano l'intransigenza ostinata de
gli industriali e la ferma decisione 
dei iitetallurgici di riujcire*a strap
pare un nuovo contratto d i lavoro. 

Al Castello erano più di cento 
mila. Il cortile delle Milizie era gre
mito di folla ed altra folla si ac
calcava nel cortile attiguo e allo 
esterno del fossato. 

Ha preso . - .a 
paguo Roveda. Egli ha rilevato an
zitutto come sia strano clic proprio 
quegli operai che più contribuirono 
a salvare il patr imonio inriitsfrtafe 
italiano sottraendolo ai tedeschi ed 
ai fascisti, siano oggi costretti a la
sciare silenziose per due giorni le 
loro offìcne per chiedere quello 

ere già 

vi l le ; p iangono miser ia e aumenta» 
no il loro tenore di v i ta . Ques ta è 
la miser ia degli industr ia l i — ha 
det to Roveda — questa è la m i s e 
ria di co loro che non sono dispo
sti a l la minima c o n c e s s i o n e di 
diritti , 

Roveda ha quindi accennato ai 
problemi fondamentali della cate
goria quali quello della manova
lanza; della * r iqua l i / ì ro i i one » di 
fut/i quegli elementi, specialmente 
giovani, che per molteplici ragioni 
non hanno potuto crearsi una spe
cializzazione ed hanno dovuto adat
tarsi. dopo gli anni della guerra ad 
accettare impieghi di manovalanza 
togliendo alla produzione quel pre
zioso contribuito che, se opportuua-
mente addestrati, potrebbero dare. 

* In ques to senso , per un e e m p r e 
magg iore potenz iamento del la p i o . 
duz ione lavora la FIOM. E' n e c e s 
sario c h e gli industrial i abbandon i 
no il loro a t t egg iamento se t tar io e 

parola il c o i u - i s i d e c i d a n o a c o l l a b o i a i e con la 
c la s se ' lavoratr ice por la r icostru
zione ed il b e n e s s e r e de l la N a 
zione » 

'* Grandi a p p l a u s i hanno interrotto 
l'aratore e hanno coronato il di
scorso. i 

La folla che gremiva i c o r t i l i ri è 
quindi allontanata traversando i n 
ordinati cortei la città. 

S. T. 

UN SUCCESSO DEI SINDACI DEL NORD 

Il Governo si è accorto 
della «crisi» dei Comuni 

Le gravi condizioni finanziane dei 
Comuni capoluoghi di provincia, ed 
I provvedimenti atti a fronteggiar'*. 
saranno oggetto dell'esalile di u r » 
apposita commissione composta da 
rappresentanti dei Comuni e da eie-
meurl tecnici - de'.rAìnmini^trfir.ion*» 
dello Stato, che injzietà i suoi lavori 
il 23 coi rente. 

Questa decisione e stata presa ."*4b 
corso di una ì iunlone che la dele
gazione dei Comuni capoluoghi di 
mov inc ia dell'Italia Settentrions:e 
" Centrale dellp quali fauno par!? 
II s indaco di Milano, il compagno 
Dozza. sindaco di Bo'ogna. ì ' corti- jinigliala e migliaia di lavoratori e 
pagno Fabiani, sindaco di Fnenze . io i .-ii>u di og».« ceio in segno di so-
hs avuto con il Presiden'e del Ccn- !irìarjet* 
slglio De Gasperi. ' Cna Biavissima provocarjone * sta

teri la Confida Ita di nuovo delibe
ratamente impedito che lo sciopero 
dei braccianti del Nord ai avviasse 
a conclusione attraverso una ripresa 
de!!e trat'aiive dirette. AUr nove e 
me/za di lei'l iera, un i appi esentati-
delia Confida ha renato al Ministero 
dei Lavoio te t controproposte J del
la sua orpaninazione, attese fin dal
le 16. Tali « contioproposte » consi
stevano ancora nella richiesta di trat
tare prima II contratto per 1 taglia
t i lo e poi quello per 1 hracciat-ti: 
ossia la stessa posizione che. dieci 
Xlornt fa, piovoeava la rotturna e lo 
se iopeio . 

T/O stesso qn. l'anfani iti rilevato 
immediatamente come tale richiesta 
rappresentasse In pratica un rigetto 
d'ogni possibile trattativa: e invita
va ja Confida a dare una risposta più 
joddisfseente entro le dieci di «ta-
manl. 

Sulla base di alletta risposta, la 
Confederterra A. I. deciderà 11 pro
prio ulteriore atteggiamento. Tutto 
è pronto, comunque, per un'«ec*ntua- 1 
ztontt dello sciopero, aitile cui forme" 
— peraltro — si manteneva ieri negli 
ambienti confederali il più «fretto ri
serbo 

Il punto dell* trattative era Ieri li 
seguente: attraverso 1 contatti avuti 
nei giorni scorai con 1* due parti. 
l'on Fanfanl aveva constatato come le 
distanze noe fossero Incolmabili. Ave
va proposto allora che» l e due parti 
designassero ciascuna un proprio tee» 
nico, e che 1 due delegati inìrias-ero 
le discussioni. Su proposta della Con
federterra. la commissione del tec
nici veniva accresciuta a sei persone, 
tre per parte. Mentre i lavoratori se
gnalavano senz'altro I loro tecnici. 11 
rappresentante della Confida presen
tatosi ieri s«ra al Mlniste io dei La
voro ha avanzato tre nomi a puro 
titolo personale, senzz autorizx«7ione 
della sua organizzazione. 

L'atteggiamento degli agrari v iene 
ormai apertamente criticato negli 
ambienti governativi , e anche tra gli 
stessi membri del Governo. A quanto 
risulta, i) Governo avrebbe pregato 
il pnippo qualunquista di ritirare la 
interpellanza presentata •• per cono
scere quali provvedimnetl ti nten-
dono prendere per salvaguardare la 
produzione nel Nord » (o qu-j'.oosa .di 
s i m i l e ) : se i qtialunquts't *n*js!eran-
iio, infatti. De Clasoeri sarà costretto 
in pieno Parlamento a dichiarare che 
!n sciopero continua solo a ?ausa del
l'intransigenza della Confida. T que
sto s inceramente g'.i dispiac»rehhe. 

In tutte le province del Nord, lo 
3ciope*o procede compatto. 

Sono in coiso ovunque grandi con
vegni e comizi pubblici nei quali in- ! 
—•» v-iarono, o'-'-f» »p3i s.-ior.eranti. { 

ta messa in atto dagli azi.irl mila
nesi. E»-=i infatti hanno diminuito 
notevolmente i quantitativi di latte 
che vengono convogliati alla città 
per l'alimentazione dei .«noi abitanti. 

K' noto che tu tutte le aziende 1 
mungitori compiono incoiai niente il 
loro lavoro: appate quindi evidente 
l'Intenzione provocatoria degli aRi-t-
rl di fare mancare il prezioso ali
mento al bambini, agli ammalati eri 
.li vecchi pei .novocare malcontento 
contto fili sciopeianti 

La Camera del Lavoro e la Con
federterra di Milano stantio compien
do un'Inchiesta Pertanto il Comitato 
coordinatore Alta Italia ,ha deciso. 
qualora gli agrari persistano ancora 
nei loro sabotaggio, di dare direttive 
al salariati delia provincia di Mila
no perchè no»i consegnino il latte 
munto agli agricoltori e lo convoglino 
tutto verso la città. 

Lo « scanda lo di Ac irea le » sarà 
dibattute- dal!* Cost i tuente per 
iniz iat iva del compagno Marches i 

Lo scandaloso arbitrio commesso dal 
Ministro Contila ti quale ha impusto 
la promozione dì un allievo boccerò 
agli esami di maturità « d i c h i a r a n d o 
sciolta > la commissione esaminatrice 
che si rifiutarli d; eseguire Voi dm t 
giunto «da Romai» sarà disctt.s*o 
quanto prijna dall'Astori bica Co.sjt-
tueiite. 

fi compaono 'Concetto ìVIarchcsi ha 
mjalti t'eri presentato la seguente vi-
te-rrogazìone: «Chiedo di interrogare 
il Ministro della Pubblica Istruzione 
per conoscere quali motivi abbiami 
piovocaio lo «ciogUm»nto della pi :-
ina commistione d'esame di sviatili Ita 
nel liceo di Acireale » 

Contro l'arbitrio che inut i lmente «li 
Popolar, impossibilitalo a sment-re, 
cetra di min/r/iirrare ha preso, come 
<* no/o. eueroica posizione In un suo 
ordina del oiorwo fi Sindacato Nano-
nate della Scuola. J/ordirtp del piar-
no è xJatn anche latìoscritto da; rav~ 
presentanti democristiani, professori 
Caris t ia . Aulr.tta. Magri. Santangelo. 

•t II Popolo* ha annunciato intanto 
per opgl la rlspotta del Ministro Tu-
pini alla nostra denuncia sui prot<-
l 'edimenf; da lui presi a favort del 
grandi industriali edili. Il riquarìia-
tlno pubblicitario annuncia che oggi 
verrà dimostrato come l'on. avv. di 
Scaltra, non abb ia preso i noti piov-
ntdimentf allo scopo di favorire gli 
industriali, ma solo per impedire che 
plt op+rai edili l'enissero liecurinti, 

Le denunce di 
irritano Wall 

Togliatti 
Street 

Azionisti e demolaburistt aderiscono alle ma~ 
nifestazioni indette per il venti settembre 

Le denunce contenute nel discorto 
di Togliatti a Monza conno la poli
tica imperialistica dei g rupp i diri-
Bieuti americani e contro le interfe
renze degli S U. nelle nosr tc que
stioni interne hanno xorpie<o e ritso-
r ienfa 'o il Dipartimento d; Stato, fi 
quale se ne è doluto aperfamcr:/e I 
orassi giornali degli S U poi hanno 
gridalo allo scandalo. 

I "consiglia di Wash ington 
•* A'oii ini riesce chiaro come mal 

Taaliatli pensi e/ie aiutandola noi 
possiamo dominare l'Italia — ha di
chiarato un portaroce del/'angettco 
Dipartimento di Stato — fCoi abbiamo 
creduto invece chr aiutando l'Italia 
a rimettersi in piedi e ridandole for
za, avremmo evitato chr il )>onoTo 
italiano t'em'tse dominato da ch/r-! 
eh etnia ». 

.foto 5 aiorni or .tono mia ngfnzta 

è 
l a 

La D i rez ione 
c o n v o c a t a 
t e d i del 

t r a l a , per le 
d i 

in 
d e l P a r t i t o 
Roma, 

C o m i t a t o 
o r e 

questa m a t t i 
i 11 
n a . 

n e l -
C e n -

prec ise 

_:-. n.._,.< _ i-i- - i. 1 toro ofncuip ppr cmeaere n o . Q u e s t a p o l i t i c a n o n e *>oltan- „,,„ „„„, .„ , .„„„ J - „„•„. . , . - . i „ . • . . lene pensavano ut poter rttent 
t o u n a i n t e g r a z i o n e , m a un m u l a | „„ diritto acquisito. Già da 
m e n t o s o s t a n z i a l e d i que l la f i n o - j t e m n o — ha detto l'oratore — 
ra s e g n i t a . p e r c h è i m p l i c a una r l i - ' ia FIOM r iceveva pressioni e i n 
verna i m p o r t a z i o n e e d un d i v e r s o j v i t i da parte dei lavoratori c h e • 
i n d i r i z z o . F*sa «ijrnifica i n v c M i n I rappresenta perchè fosse compiti- j 
i l f r o n t e i n f l a z i o n i s t i c o non s „ ! n | t o Qualche pa>?o per d imos trare , 
d a l l a t o t r a d i z i o n a l e i n d i c a t o 

agli industr ia l i che 
meta l lurg ic i 

gli 800 mi la 
.4.1 * r ; n n n n ; n . « , , < . » . « ; » » : i . . . i operai meta l lurg ic i erano s t a n c h i ; 
rial t r i n o m i o : pareff jrto-e ircolazm-i . .. 4 ,« t ,„ , , j , i , , ; „ , .,•,.;,». J - i 

' . , , . . , . . nel la tattica cli lazionatriee da loro < 
n e - p r c z z i . m a da tutt i i - iati n c i - U c a t a . I 
q u a l i e s s o o g g i <=i p r e s e n t a : f ra ! L'u l t imo tentat ivo d- compos iz io - l 
qne*t i T Ì è a n c h e q u e l l o c h e a h - I n e del la vertenza compiuto sabatoI 
h i a m o q u i i n d i c a t o e Ter*o il q u a - a Ronia dal Minis tro del L a v o r o ! 
l e si è r i m a s t i finora p e r i c o l o s a - Fanfani . t en ta t ivo c h e aveva t ro 

va to la più f a v o r e v o l e accogl ienza I 

I CRIMINALI ISOLATI DALLA CONDANNA DEL POPOLO 

Centomila triest ini ai funerali 
della bimba trucidata dai fascisti 

Un compagno ucciso in un'imboscata - La provocazione è stata energica mente rintuzzata 
dovunque dalla popolazione - Ieri ha a\uto luogo a Gorizia il passaggio delle consegne 

m e n t e iner t i e p a r s i v i . 
S i è co«t a c c e n n a t o a q u e l l o c h r ; £ a

n J } a r , e 

n o n «i è f a t t o : «ara o p p o r t u n o a n i 

del la Segreter ia de l la 
(Dal nostro inviato speciale) , n n p r u d e n t e m e n t e nasco i te ed i n o - | d e i posti di frontiera da parte nei* 

„ „ „ u , „«t. . . .* „u „ , . , / „ i T R I E S T E . 16 — D u r a n t e tut ta ]a jpero5e di fronte a l l e grandiose m a - ! rappresentant i americani . Gli uffi-
., rt„-, . n o n h 3 . D O t "!° f

c h e
T

 n a { " - g i o r n a t a di O R - I . Tr ies te ha m a n i - ni festazioni popolar: . La pol iz ia c i - ' 
c o r a d i r e q u e l l o c h e n o n «i n ^ - ì ^ m ™ " ™ ™ ^ ^ ^ c o n s r a n d i o ? e d i m o , t r a z i o - v i l e c h e ieri ancora una -. » l t a a v e -
T . 1 . _ rarP . o m p r e n s i o n e negl i industrial i . ' U l i n j d j m a C i : a ,, « ^ s d e g n o e d j - M 1 0 , v a riatn sfogo al suo l ivore ant i -
T P V " f * r P - ' "industriali i tal iani p iangono m i s e - d o , o r e p e r { g r a i . inciócnii a c c a . ! popolare , ha m a n t e n u t o oj?Si un 

r ia: p i a n g o n o miser ia e c o m p r a n o | d u t i i e r i a r f o p e r a d i t e r r o r j , t i f a . | D i ù corret to a t t e s t a m e n t o . 

' A l l e l i di questa matt ina t u t t a ! L e c o n * * * n * « Gorizia 

M A U R O SCOCCIMARRO 

UN IMPORTANTF ACCORDO FIRMATO IFRI A ROMA 

Conquiste dei lavoratori 

ciali al leati a c c o m p a g n a v a n o sul la 
l inea di demarcaz ione i presidi ita
liani 

N o n *d è verif icato alcun inc iden
te: resi xli onori mi l i tar i i c o m a n 
danti dei rispettivi pres id i *i s t r in -
s e v a n o la m a n o in s e g n o di pace . 

la città sospendeva il I a \ o r o c o n i P o c h e ore pr ima, al le 9. il G e n . ! r - e t ruppe ed i carabinieri i tal iani 
. 'compattezza ugua le a quel la v e r i f i - l A i r e y aveva uf f i c ia lmente a n n u n - ! n a n n o t r o v a t o ne l le popolaz ion i fra-
catasi in occas ione dei grandi sc io 
peri de l 1945. Un corteo di oltre 
1C0 mi la persone accompaffnava la 

{piccola bara del la bambina i ta l ia-

ciato, in" "un prorfama."Ya c o s t i t u - M e r n
1

e •™«»Sl«en7e. L'opera d i con 
Terr i tor io L ibero di j*™1 ,!?.A d i Pac- f . canone ne l l e zone zinne nel 

Tr ies te . 

Pe*M rari mesi di laboriose tratta
t ive . * «tato Armato ieri alle 13 il 
centrati* nartenale per. eli operai. 
impiegati • tecnici dell'industria chi 

jdel l ' Isonzo e del l i torale e inizia
l i» i m m e d i a t a m e n t e . 

.' j Purtroppo si ha la sensaz ione 
ciata da squadrist i . Era tut ta T r i e - ! m o r t « per Tut t i"co loro " c h e "pòrte- \cht~ l a «*ar*e-«a _deU« forze- i ta l ia-
na. ucc isa ieri da una bomba lan- ! c n"e 

Il proc lama specifica tra l'altro 
sarà c o m m i n a t a la pena 

Ica. raatratto che intere««a circa 
Ut» -mila Ia-r«ratorl. • 

•>•»• la I rma ka pre-to la parola 
tra. eli altri 

:o nel contratto è quello del premio! 
di produzione, la istituzione del qua
le dorrebbe portare un beneficio e l 
un Traduale miglioramento per tut-i 
ta l'economia nanonale . dato che si 
riferisce a un settore che è quasi 

— r _ ,. del tutto a Carattere monopoli-itico 
Il compazno DI Vitti»-{ (Pirelli . Montecatini. Viscosa. Terni 

e Solvavi 
« Ma sopratutto — ha concluso .1 1] 

: 

rf» che. dopo e«er« i compiaciuto per 
la coneinilan» dell'accordo, ha me«sn' 
In rilievo rome esso stia a dimostrare, compagno Guidi — mi oreme di far 
d i * la CCFI. non persegue alrnn ofc-! r>Iex-are come chiesto contratto con-
klettiTs politica nella sna azione sin- j eluda un? grande battaclia sostenuta 
darai»: * i « anche In altri vettori si irla .100 mila fa voratori chimici e vinta 

' <opratutio per merito della loro un l -
compatterra che ci hanno per-

o di «oiperare la resistenza» « 
sarefele pronta a sospender* la a g | - ! \ o l t e o«t:naia dei datori di lavoro ». 
taxioal iti atto. | 

TI nuovo contratto unico per irr.pie. I""^ -~~* ~~~ :**«*******^"*=*s 
Rati ed operai, rappresenta un m a n - ' _ _ ^ — _-~^-n—» .». . . . 
d> «uccesso per 1 lavoratori «-iiimiei j I L J I ^ S < l 3 I I « - A . I ^ S I O J K / 
e per la loro organizzazione sindaca 

pejrnire jjli o h i e t t i r i e s s e n z i a l i 'del jP*»«»*sse r a w i u a e e r e nn contratto equo'«opra 
n r a r „ t o finanziario: pare*,:. y W « ^ «I.» » h - -^^'"cVnJme» 
del bilancio, ecc., bi«ojrjM anche' 

ste a par tec ipare al la c o m m o v e n 
te cer imonia 

Un nuovo crimine 
M e n t r e i rappresentant i dei par

titi e de l l e organizrazioni dei l a v o 
ratori p a r l a v a n o al la folla m e t t e n 
do in r i l i evo la necess i tà de l la 
u n i o n e di tutti i tr iest ini contro le 
forze d e l terrore e de l d i sordine , 
Riunpeva notizia c h e il c o m p a g n o 
Carlo Castagna co lp i to ieri a l le 
spal le in una imboccata fa-cista 
era d e c e d u t o . 

I^a not iz ia faceva aumentare lo 
«decno del la £rande fol la. L e squa-
dracce fa=ci*te p e r ò s i mantcrteva-

ranon armi senza la necessaria I | n e non dia eufficiente caran7ia . l n -

r ì c e r c a r e e d e l i m i n a r e l e a l t r e c a n 
«e d i natura , .«pecntat iva c h e h a n 
n o i n f i n i t o e c o n t i n u a n o a d i n f l u i 
re n e l l ' a u m e n t o d e i p r e z z i , p e r 
t e n t a r e d i arrivare, a l p ì n p r c M o 
a d a r e u n c o l p o d 'arres to a l l a l o 
r o c o n t i n u a a s c e s a . FT q u e s t o c h e 
n o n SÌ è f a t i o e n o n »i fa . |contratto prevede mifhorarnenti n o . . 

Q i- . , - . - . t ievoH per ali addetti alle lavorazioni 

Hall s o n o q u e s t e c a n * e f Mi nocive, prevede l'obbliRo delle men- 1 

l i m i t e r ò a q u a l c h e c e n n o i n d i c a - j»e aziendali, ed eleva da 2 
t i r o . A l t r a v o l t a h o c i t a t o T e s e m ~* * *"*"" '* 
p i o d e l l ' A «soci a z inne c o t o n i e r a i la -1 i ^ e ì v a per ali ultimi 10 anni) . Gli | cheila 

autorizzazione , e f fe t tueranno at
tacchi . contro le truppe al leate , f 

L e c o m m o v e n t i mani fes taz ioni di 
esui tan7a del popo lo gor iz iano e 
fr iu lano s i sono r innovate in o c 
cas ione de l l e o d i e r n e c e r i m o n i e che 
h a n n o «espiato il passagg io effett i
v o de i poteri tra le autorità del 
cessato g o v e r n o mi l i tare a l leato e 
que l l e i ta l iane. 

In mat t inata , s ia a U d i n e ch« a 
Gorizia , i governator i a l leat i h a n 
no r imesco n e l l e mani dei pre fe t 
ti i tal iani la p iena responsabi l i tà 
dei r i spet t iv i territori . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e si in iz iava lo s g o m b e r o 

fatti 

* colloqui tri I comandanti alleati 
e jugoslavi, lo spostamento d<»l!'' 
truppe veniva effettuato ln orario e 
«enza incidenti. 

non s o n o m a n c a t e neppure 
oggi l e provocarioni ed inc ident i 

(dovut i alle squadre di az ione ter 
rorist ica. che hanno aggred i to n e 
gozi s loven i .-taccheggiandoli # d i 
s t ruggendo l i . Sono s ta te affisse per 
la c i t tà di Gorizia d e l i e l i s t* d i l 
proscr iz ione ne l l e qual i sì m i n a c - j 
c i a n o di m o r t e i c i t tadini «.he cer-J 

JFMLrRdl O I E Q F ^ O O H V1EIKK3A, 
le. Questo ci ha dimostrato dopo !a { 
firma il co-npagno Eugenio Guidi, se- • 
-retar'© nazionale della F . R . C . ' 

Guidi ci ha delio infatti che il ' La Sirena ha il Gran Premio 

rm: T_ 0.W per ogni fn«o di ri
torcitura: L. W) per og;ni telaio: 
L. 10Ò per ogni dipendente. Tu' 
ti questi contributi ingiustificati 
gravano naturalmente sui co«ti di 
prodnzione et quindi sni prezn. 

. T/Associazione dei lanieri, a «na 
Tolta, impone un tributo di L. 10 
al chilo sulla lana importata. P^i^ayjI'oT.rio'dY'iavoro e deB,i « . , 
taluni prodotti essenziali allat-iti d'an7ianiià. viene rivendicato an-
rività economica, come il ferro adl*^* d * , u *"iOM: w™* rivendicano. 
. . . . ^ » : A ; ».4...4*A>; j;f«:.;i—.. i"! «ono tra i motivi fondamentali 
esenpio. 1 costruttori diffieilmen- de, | atntaU sciopero dei metallurrlci 
h> ptsso»'»*- procurarseli diretta-1 XTrro principio imporrante affermt-

ìnrrodurre lo «tesso principio nel lo 
r o cont ra t to . j Fatto sta che quella mattina era-

li del resto quanto la TTLC ha ot-1 m i n o in venticinque al cinematogra-
tenuto nel rampo delle mense, del- : / o . venticinque protervi, i -enncnque 
l'indennità di licenziamento, delle fe-J v inos i del film 

E f rcnt iemque rtdero uri heNts'tmo 
fdm. e a mexzogiomo corsero juon 
a ridirlo a quelli che se ne stavano 
oziando al caffè, con In gioia degli 
iniziati che fanno unn scoperta. Era 
la scoperta di un film nuovo , t ra 

Questo era un firn su un scoperò. 
Una stona triste e in tento di poche 
persone fuori e dentro ta fabbrica 
La sfor-rt non i d, oggi, ma risale 
a tanti anni fa, intorno el 7460. Uno 
dei primi scioperi insomma. Sono « 
p r imi ttoirt'n,- che n uniscono per lot
tare, spu i t i da una necessità comune 
che non sempre i chiara. La rita 
nella famiglia dell'operaio è torbida; 
quando torna ubriaco picchia la mo
glie e i bambin i gli saltano addotto 
perchè non la batta p u i ; cartono, pa
dre e figli sul letto i n un miserevole 
groviglio. Il sacchetto dello zucchero, 
quello della farina, non danno ormai. 
scossi, spremuti, che gli ultimi gra
nelli. il ragazzo che fa all'amore sul
la collina vede il crumiro passare ma 
non puR far niente. 

Il tempo passa lento nefle case do
ve non camminano che gli orologi E 
la sirena fischia, ifnmamort éell% sor-

gendarme e prepotente, ha l'arma in 

<D*I nos t ro inv ia to speciale* f quell» centenari della mostra, -n etiti f# umane: * la fabhr.ca che va avan-
a 15 VENEZIA. 1S — Sirena , jl film ceco- " r-peteiano le recchie storie di, ti. è la macchina che precede l 'uomo 

g io rn i p e r a n n o l ' indenni tà di l icen-1 slovacco che ha unto ti Gran Premio ganorter moni ammazzati, di para-,e lo libererà, quando sarà affrancata 
! riamento tcon l'ajcaiun-a della eon-|riVt Fest-°al. l'hanno dato n/.a cheti- »'o:ct colti da crisi ister.che. di scfen-{e.«to stessa Ija domenica la gente è 

• . . , , - . - » " a mnttina ni cinema Sar. ' °*e perfide e di generali infallibili • rr<tita a festa davanti al prete che 
l i a n a , c h e i m p o n e l in c o n t r i b u t o | abiti di lavoro saranno forniij era- ! .\forco IA mattina al San Marco *t ( « o l i » l ' n p a l a a i o c a m m i n a trtj'c* messa; in fondo il Gendarme ne 
di * l i r e a l c h i l o sn i c o t o n i i m - ! • • , • 1** '*•"•• s ° n o s , a , e P ° r , a t e »\ proiettano dì soh.io » film di » « r / o . t »o i*» o r o l o g i o c a m m i n a \ TO tHlln f<- f /a b i c „ c a e sncns,0^ar r-

. . . _ - _ i : „ _ _ j „ «__ i '____ : _ , , , n massimo di 1« giornate ra\orative ; • documenari jctru/ifici che tulli si 
p o r t a t i r e a l i z z a n d o p e r t a n n o i n j p e r K H ©pej-.j e di 30 giornate ì»-\ auardano b e n , dell'andare a vedere. 
r.of.«0 u n g u a d a g n o di c i r c a 700 voratv*>e per ali impietrati. Anche su I quelli ad esempio sulla meteorologia 
m i l i o n i . I n o l t r e es«a p e r c e p i s c e : ' * " , c « t t i di anzianità e sull'orario d i |d . - / Coi.po o sulla malattia delle lu-
T < S A ~ . ~ « » » : r.,«A Ai , Ri .« . . t'avoro per gli irrlpiegau si sono rea. madie . I^i mattina i cinematografari 
I - l . « 0 p e r Ogni t l l«0 d i f l l a t n - } l i w , t J n o t t v 0 | , 5iucrrs$i. • preferiscono al cinema le sedie d, f£-

Quanto alla grande categoria dei • in dt piazza San Marco, dove si sdra-
( lavora tor i con qualifiche speciali fec'iano in circoletti. guardavo con aria 

« equiparati >>. essi hanno ottenuto \ annoiata la gente che imbecca i co-
in genere lo stesso trattamento d e - ' l o m b i , e si alzano a fatica all'ora 
gli impiegati. Notevole il fatto che i I del pranio 
, e « i H «i stanno battendo da mesi p e r j V e n t i c i n q u e v i l l o s i 

Mandato di cattura 
contro il criminale Basile 

NAPOLI. 15 (A.J.) — La delibe
razione presa ieri dalia Commissio
ne provinciale del confino con la qua-
ie s ì condannava l'ex prefetto repub
blichino Carlo Emanuele Basile a tre 
ann* di confino e stata stamane an
nullata dopo che un nuovo mandato 
di cattura gli è stato notificato nel 
carcere dì Potrgioreaie dove <*;li «I 
trova rinchiuso. Il mandato di cat
tura è stato spiccato su richiesta del
l'autorità giudiziaria di Genova. Ba
sile infatti dovrà risoondere di altri 
criminj che non gii erano stati, an
cora lmporiati. 

ninerecaua, TU. P.. riportava i *-con-
siali> e. Warhtnpron deU'nmbasctator» 
Dumi « d i in/ervenire .lollerifamente 
e direttamente > per puitel/arc De 
Gasperi * riferiva anche le dichiara
zioni di un altro (o dello stesso) por
tavoce del Dipartimento di Staio, se
condo c-ut mólti degli aiuti aV'Itaha 
erano <rubardinati allo matus quo 
delle condizioni politiche i tal iane». 

Propria queste pretese di tipo co
loniale denunciava ne l sito discorso 
a' Monza, il compagno Togliatti e xon 
mila parsone a Milano. .ìflfl mila a 
Firenze. 250 nu la a Modena. 20ti a 
Genova, 1M mila Torino concorda
vano con la volatila dei rorfunisti dt 
difendere in nottra indipendenza e la 
•nostra libertà 

Ma forse è jl fatto che una cosi 
enorme massa di -popolo si sia schìr-
rata sul fronte deniocratico e rcpi/*>-
hhcauo con i comunis t i d i e irrita 
Wall S t ree t ed 1 suoi portavoce In 
questo non rimane loro che attendere 
i prossimi <t repoorti rornnni* di DIMMI 
per apprendere eh» la .strnarande 
maggioranza del popo 'o ttah'nno e *u'-
la stessa linea. 

Le manifes taz ioni del 2 0 
Sabato prossimo ne da ranno toia 

democratica dimosfra2iOftr i arandi 
comizi dì denuncia della routno.»<i po
litica economica d i De Gaspcr, che 
rif 'ranno luogo in tutta Italia ad mi. 
zìativa dei partiti della classe one
rata (e non della CGIL, come qual
cuna ha voluto scrivere nel corso di 
€ pezri > allarmistici per facili/tire 
confit.roni. Chiare precisazioni e que
sto proposito sono rtate ier, forn-te 
dal compagno Di Vittorio) 

KUK -manifestazioni. alle quali aveva 
oià aderito il PRI. hanno ieri dato 
la loro adesione il partito azionata 
e ri parl'to demolaburlsta 

Lo schieramento dell'opposizione *t 
va intanto precisando in vista della 
discussione sutla politica del G o r e r -
no che at*rd inizio a Montecitorio 
martedì prossinio. 

L'azione da condurre in tale sede 
r- s ta ta i e r i oggetto di,una riunione 
del gruppo parlamentar* xoc:a1:$ia. 
Il gruppo ha incaricato i campioni 
Cacciatore. Carboni. Malaouaini e 
Vemocchi rfj prendere contat.'o con 
i oritopf delle sinistre. 

t*ri *i e tinche riunita per la pri
ma vo'ta la nuor*i Direzione del PSt.l 

La Direnane ha preso in esame t 
rfsu'. 'nii d»l recente convegno, risul
tati che malgrado Vunanlmita de'la 
votazione .finale sembra abbiano la
sciato insoddisfatti moiti dei parteci
panti al Convegno stesso, ed in par
ticolare quelli dt </nirfarira ». 

Ln Direzione ha fra l'altro p'roce-
d n ' o alla nomina de oli organi esecu
tivi nominando e tuo segretario lo 
on. Giuseppe Seraget * a v t e c - r r a r e -
teri Alberto Stmonuij e Monn Zaport. 

La seconda sessione dell'ONU 
rano la co l laboraz ione coi- popol i 
confinanti. 

La reazione popolare 
> > 

A gradisca e Ronchi i camion 
fascist i h a n n o n u o v a m e n t e a t t a c 
cato l e sedi de l P . C. m a senza 
r isul tato . In tutto i l Cormortese. 
per iniz iat iva dei nostri c o m o a g n i 
si s o n o .«volte pacif iche et grandi 
dimostrazioni popolar i di -orotesta 
contro l e azioni terrorisL'chs; in 
tal m o d o la s i tuaz ione sì è c o m -

/ due' problemi principali aWordine del 
giorno sono quelli del **r*#o,. m della Grecia 

NEW YORK. 16 — Si 6 apena 
oggi la seconda sessione dell'Assem
blea Generale delle Nazioni Unite 
con un di?oOr«o riM Precidente prov
visorio. Aranha. capo della D^leg^-
zicn* brasiliana 

All'ordine dei giorno dei lavorìi 
di questa importante ^e^ione drl-

dl elementi criminali fa5ciitl alle Io. 
ro vittime — ce«tirul»ee ima prrva 
evidente dell'Importanza vitaie del 
diritto di veto . 

p l e tamente chiarita, i ' o a r t i t i e ' i e j l ' O M * stanno piobleml di vitale rm-
j portanza per la pace mondiale Lr organizzazioni democrat i che Rori-

r iane h a n n o inv ia to al g o v e r n o ita
l iano u n t e l e g r a m m a ed u n ord ine 
del g i o r n o net qual i si ch i ede che 
l e autorità i ta l iane i n t e r v e n g a n o 
più dec i samente a s troncare l 'azio
ne di co loro che anche in que«ta 
occas ione v o g l i o n o presentare m a 
lia c o m e il pae?e del d i sordine e 

mano, sfa per ferire una bambina ir ; de l l 'aggress ione sc iovint i t tca . 
braccio alla madre Allora tri scatena' M A R C O CT.ftAlt lM 
la furia del popolo e la gente non ! 
re.-fe più nulla. Il prete che s i voltaj ' "~~~————— 
a benedire vede le spalle delta genie, U a e c u a l a f i s l e n W ' a l ràs l f ìna 
che corre, che improvvisamente s'è] WCaUfJI IrllUfCllrtS HI IWlIllirtC messa a correre, silenziosa come pei 
ma era ferma e rassegnata, corre cuV» 
villa del proprietario dorè sfascia t 
cancelli i vetri I pianoforti e dalle 
finestre volano giiì i mobili e j bam
bini fanno alla scherma coi fioretti 
del padrone. Arriva da lontano la ca
valleria. Come in qvella novella de l 
Veroa dove I contadini in un im
provviso baleno di rabbia ipozrarono 
tutti, dal curalo al farmacista al ma
nutengolo del signorotto: indi allibiti 
e m tetta curva spaventati della loro 

GERARDO GUERRIERI 
' feontNnua la S. pag.. i. colonna) 

per gli sptstMieftli stelle trippe 
TRIESTE. 16. — Alle «re trevo di 

Ieri, nel momento In cui 1 trattato 
di pace entrava In vigore. ;e truppe 
Jugoslave, come *ra previsto, s i «onn 
attestate sulla nuova linea di can* 
fine. 

I movimenti delle truppe hanno da
to origine a divergente con i pre
sidi americani che avevano rice
vuto ordine di Iniziare gli sposta
menti solo alle ora • di questa mat
tina. « c iò* dieci ore dopo l'entra
ta in vigore dal trattato. In seguite 

due questioni «u cut «i prevede che ! 
la battaglia sarà piu accanita ' o r o 
qaielìa del «\e io-< e quella della Gre
cia Inoltre l'Avemfolra di^cu-erà an
che il problema pale*,mese, il ri
corso egiziano sulla permanerla del
le truppe inglesj nel paeie. la que
stione snagno'a. quella del disarmo e 

'de l conti olio economico itite.nazio 
j r.ale 
j Gli Stati I.'nlii si prevede negli 

ambienti vicini all'Assemblea Oene-
:ale. intendono mobilitare all'Interno 
dell'As*en.bIea. tutti I paesi < sai fi
l it i» in favore di una campagna che 
conduca alla abolizione o almeno al-
1 Indebolimento del diritto di « ve-
io » delle quattro grandi potenze 

A questo proposito la e Pravda ;. 
commentando l'inserimento della qup. 
stlofie del veto nella agenda dell'As
semblea. scrive che il mantenimento 
di tale diritto è del mass imo Interes
se - per la pace mondiale In quanto 
rappresenta una garanzia ed un* 
protezione del diritti delle Nazioni 
Unite L'articolo afferma quindi che 
il fatto che l'Unione Sovietica abbia 
impedito l'approvazione < delta mie 
tici rifolurloni americane sulla que
stione greca » — risoluzioni che ten. 
tavano di addossare U responsabilità 

Nuovo ambasciatore 
inglese a Roma 

L O N D R A . 17. — Il Foreign OffJ-
c« ha annunc ia to ieri sera un va»to 
m o v i m e n t o ne i quadri della d i p l o 
mazia britannica, tra l'altro è pre
vista la n o m i n a di nuovi amba.<c.a-
tori a R o m a ed a Città del M c « : c o . 

Str Vic tor Mallet . un d ip lomat i 
l o di carriera c h e ha r ivest i te la 
carica di Minis tro P len ipotenz iar io 
a Cuba e i.i Svez ia e u l t i m a m e n ! * 
di Ambasc ia tore a Madrid, è s t a 
to ch iamato a succedere quale a m 
basciatore a R o m a a Sir ho A 
Charles , che as sume la carica di 
505tituto br i tannico per le co lon-e 
i tal iane. 

Cwersaiiifri per il trattai 
ti ceiMnerde cen gli S. U. 

Oggi, al le ore 17, ha avuto luogo 
a Palazzo Chigi ia prima riunione 
tra la delegazione italiana presieduta 
dall'on. I. M. Lombardo, e la delega
zione americana presieduta dall'Am
b i a l a t o r e Dunn. per la negoziazio
ne dei trattato di a m l c l r u , com-T.erelo 
e navigazione tra Stati fritti « 
l'Italia. 
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|'| ' ALLA COSTITUENTE 

Si è chiuso il dibattito 
suirordinamenlo dello Sfata 

Discorsi di Nitti. Ambrosia! e 
Sforza - Oggi risponderà il relatore 

Dopo una febbrile prepara/.ione 
notturna, alcuni dei deputati che lu. 
ned), per timidezza o per distrazio
ne, si erano fatti cancellare dalla li
sta degli oratori, nel pomeriggio 
di ieri hanno preso la parola sul
l'ordinamento della Repubblica 

Cosi l'on. AMBROSINI (d.c.) che 
ha parlato quasi due ore per suste 
nere la necessità di istituire un si
stema bicamerale in cui la Camera 
Alta sia sede di rappresentanza de
gli interessi sul modello, caro ai 
democristiani, delle corporazioni. 

Subito dopo, tra vivi segni di at
tenzione, ha preso la parola l'ono
revole NITTI. Il vecchio parlamen
tare lucano si è dichiarato favore-
\o le all'istituzione del Senato, elet
to con suffragio universale e a col
legio uninominale. « Perchè — egli 
ha detto — quale regime fondato 
t ull'unicameralismo è durato a 
lungo'/ ... 

LUSSI! (interrompendo: « Romn! 
Per mille anni!,.. 

NITTI. ribatte debolmente e pro
segue accennando ai poteri che il 
progetto concede al Capo dello Sta
to Nella sostanza egli è favorevole 
FU questo punto al progetto e chie
de per il Presidente della Repub
blica un grande prestigio Egli dice
la Repubblica non corre* pericoli, 
ormai le monarchie sono scaduta 
nella coscienza dei popoli. « Il sen
timento monarchico non esiste» 
dice Nitti e provoca vivaci proteste 
dell'on. BENEDETTINI che s, con
federa la prova vivente dell'esisten
za di tale sentimento nel popolo 
italiano. 

Alla fine del suo discorso l'on 
Nitti ha sollecitato l'Assemblea ad 
operare in modo di porro termine 
BI suoi lavori entro il 31 dicembre, 
in quanto una nuova proroga sa
rebbe dannosa, ed ha detto di es
sere favorevole ad un referendum 
di convalida della Costituzione; ma 
non \uol fare proposte in tal sen
so prima di conoscere l'opinione 
dei social-comunisti e delle «• qua
drate legioni » democristiane. Il di
scorso viene applaudito e molti de
putati si congratulano ' con l'ora
tore. • H • 

L'on. SFORZA, ultimo oratore 
della giornata, si sofferma a IIHI-
po suH'inelii5Ìone degli alti impie-
pati nelle categorie di eleggibili al 
Senato, che egli, chi sa perchè, tro
va preoccupante. 

Con il discorso dell'on. Sforza 
ha avuto termine il dibattito sui 
primi tre titoli della seconda parte 
del progetto. Oggi risponderà il re
latore e successivamente si passe
ra ai voti. Nella mattinata, data la 
assenza del numero legale, era sta
ta rinviata ad oggi la votazione sul
l'art. 47 della legge elettorale. 

L a s e d u t a s e g r e t a 

Alle 20. terminata la seduta po
meridiana ha inizio l'attesa seduta 
segreta Solo i deputati rimangono 
nell'aula; pubblico e personale si 
eclissano, ma 1 giornalisti, accam
pati fuori, sanno ben presto cosa 
accade in aula. Il motivo della se
duta è presto noto: numerosi de
putati democristiani, qualunquisti 
liberali, ecc. avevano firmato un 
ordinr del giorno per l'aumento 
delle indennità ai deputati in con
siderazione del carovita. 

Sembra che per primo abbia pre-
io la parola l'on. MACRELLI (rep)). 

Gli onorevoli CAPPI e SCOCCI-
MARRO si sono poi trovati concor
di nel proporre che l'aumento ve
nisse concesso solo a quei deputati 
rhe dimostrassero di essere tassati, 
ai fini dell'imposta , complementa-. 
re, per un reddito inferiore alla 
cifra di 500.000 lire annuali. Scoc-
nmarro proponeva anche — a quan
to è trapelato — di non aumentare 
l'indennità ai membri del governo, 
dati i loro nuovi e notevoli stipendi. 

L'on CODACCI PISANELLI (d. 
e ) riempiva quindi di sé la se
duta con un discorso definito no
bile, in cui, affermando di voler 
mantenere integro il patrimonio 
morale lasciatogli dagli avi, si di
chiarava contrario a qualsiasi au
mento di indennità. Dalla sinistra 
pli si faceva .notare che, probabil-
nento egli alludeva a] proprio pa
trimonio materiale, ammontante, a 
guanto si dice, a svariati miliardi. 

La Camera approvava quindi lo 
aumento delle indennità secondo la 
proposta discriminante fra ricchi e 
poveri, presentata da Scoccimarro: 
partiva quindi da sinistra un'osser
vazione poco rispettosa «uH'« infe
ltrita » dell'on. Codacci. -

Tutto sembrava finito, ma anco
ra si notava nella Camera un mo
vimento di dif'uso nervosismo. De
stre e centro parlavano concitata
mente e proponevano di riporre in 
rotazione la proposta Scoccimarro: 
II che veniva fatto col risultato che 
ia proposta veniva, questa volta, 
bocciata. L'aumento di indennità 
cerrà cosi corrisposta, finalmente. 
anche al miliardario Codacci Pisa-
nclll, e al deputati ricchi come ai 
poveri. L'aumento sembra 6i aggi
rerà sul 50 per cento. 

di Roma 
*' * * F-*.m 

CONTRO ^CONTINUI AUMENTI DEI PREZZI 

Nell'interesse di tutti i consumatori 
è necessario potenziare gii Enti comunali 

Sinora il sabotaggio degli organi governativi democristiani ha impedito l'a
zione1 calmieratrice che gli h.t.L-possono elfeìluare sul libero mercato ,v 

• \ 

IVEnte Comunale di Consumo della particolari generi armentari poi non 
nostra citta nacque nel febbraio .scor
so con un finanziamento iniziale di 
32 milioni, un uflìclo di due stanze 
ed un personale di quattro peisone. 

Inizio, quanto mai mise io per un 
ente creato per n«olvei e i problemi 
alimentari essenziali di un centro di 
consumo come Roma 

Tuttavia il consunti", o dei p:imi 
quattio me-ii deh'K C.C e stato ab
bastanza soddisfacente andie se i 
quantitativi di prodotti /inora d'stn-
buiti sono stati esigui i lspetto all'en
tità di consumo di Roma 

Ma se si esaminano le cifre d.i! 
punto di v s t a cominerc ale — e que
sto è il giudizio più idoneo e R li
sto — bisogna ucono-ce ie the noti 
si poteva, far meglio e di più con 32 
milioni Iniziali. Infatti sono stati in
veititi 'ti questi quattio me-ii chea 
300 milioni e si è realizzato un utile 
di S milioni di r i e . che ha pei messo 
una K'aduale espans one lommetciale 
dell'Ente ed una più adeguata orga
nizzazione Interna di personale Ciro 
di affari che ha sopiaitutto appetitalo 
all'È C C i,i fiducia desìi Istituti di 
Credito, che hanno fl'ianz ato le vane 
operazioni. 

Bisogna dunque date atto alla di te . 
7ione dell'Knte Comunale di Consu
mo e alla commissione amministra-
trice — nella quale gli interessi dei 
consumatoli sono rappresentanti dal
la C d I. di Roma — che l'azione 
svolta fino ad oggi è stata quella più 
adeguata alla pochezza dei mezzi fi
nanziari disponibili alla insufficienza 
della legislazione 

In ogni caso però 1 risultati rag
giunti per le merci vendute a metà 
prezzo rispetto a quel o coirente sul 
mercato Ubero, il concieto ini/ io del
la attivila dei banchi di paragone su: 
mercati rionali che vanno sempre più 
affeimandosl con la vendita delle pa. 
tate, le Iniziative prese nel campo 
del combustibili, il recupero dei ge
neri razionati invenduti, se ivono di 
orientamento per l'avvenire e confer
mano la tesi sostenuta dalla C.G.I.L. 
che ha voluto l'istituzione degli 
E.C.C, ed il loro potenziamento come 
una precisa esigenza della complessa 
e o t t i c a situa7Ìone economica del 
nostro paese. 

Naturalmente le insufficienze rile
vate trascendono però la questione 
locale dell'Ente di Consumo di Roma 
per investire 11 riordinamento ed 11 
poteii7iamento degli E.C C. ti gene
rale, che, creati da una legge per 
assolvere compiti previsi, sono stati 
finora largamente sabotati. 

Per cominciare, ad esempio non si 
è esaminata da parte del Cancellle-, 
rato la possibilità di un finanziamen
to da parte dello Stato. 

Dell'inclusione degli E.C C. da parte 
del Ministero del Commercio Estero 
fra ditte importatile] nazionali per 
la ripartizione " dei contingenti 

si e nemmeno accennato. 
Senza parlare del riconoscimento 

da parte della SEPRAL, della funzio
ne di gio&sista agli E.C.C, per l'im
magazzinamento e la distribuzione ai 
dettaglianti def generi razionati, che, 
promesso fino dal primi giorni d! vita 
dell'Ente, ancoia e l i m a l o nel mon
do delle speian/e . 

di miseria e di desolazione dei mi
n inos i abitanti delle borgate peri
feriche. 

I problemi delle Borgate 
all'esame dei comitati rionali 

Oggi alle o ie 17.30 alla Carnei a del 
Lavoio — piazza Bsquiliiio. 1 — si 
terrà una importante riunione di tu>-
ti t Comitati rionali per lo studio dei 
problemi delle boi gate 

Il Segretario i esportabile della C'a-
meia del La\oro, on Cesale Massi-
nl. farà un'ampia e dettagliata rela
zione sul problemi stessi e sull'inte-
i c s a i n e n l o della Camera del Lavoro 
affinchè le autorità governative ini
zino e poi tino a termine i lavori 
attenuando cosi almeno 11 triste stato 

Lo sciopero dei metallurgia . 
•\ e degli aulofilotranvieri 
l .o s c iuperò de i m e t a l l u r g i c i cont i 

n u a s e c o n d o le d i r e t t i v e e m a n a t e 
de l la K.I.O..M. N o n t o n o s tat i s e g n a 
lati i n c i d e n t i di sorta . 

Gli s c i o p e r a n t i romani si r iun iran
no q u e s t a m a t t i n a al le ore l t alla 
C a m e r a del L a v o r o , 

Compatto e ordinato ni e «volto lori lo 
sciopero driili autoferrotranvieri, contro 11 
carovita II .«rrUzio tramviarlo urbano * 
«tato sospt-so per dieci minuti, mentre 
nell'Interno delle officine, dei deponili, dei 
maeazrini 11 lavoro e u n t o interrotto per 
un'ora 

Analoghe riunioni, cui hanno parteci
pato tulle le maestranze, vi nono svolte 
alle Officine C-rurali PreneMino. al Dr 
polito S Croie, al Deposito Portonaccn 
al Deposito Roma-I Ido. alla BTEFFR 
alla Ferrovia Roma-Nord 

<é <&he Jlngel„ si ripete... 
Io chiamano ti'an

gelo >, rfi primavere 
nt ha piitìile parec
chie t tt DI ritieni
mi! che l'obbiettivo 
ritrae fedelmente la 
ma fisionomia, i or 
reremmo il rin ino 
di iltroi una bugia 
molto grossa ( Dine 
appare • dalla foto
grafia qui riprodot
ta può definirsi hel
lo, attraente. un 
< gingillo > insomma. 
da come è effettina-
mente guardandolo 
Viso a tutu / n un 
*i i mia con questo 
che "i "a da par
te nostra la minima 
Intenzione • di voler 
fare della pubblici
tà gratuita allo «/""' 
tarolo che in un tea 
Irò ali a peno ili Ha 
nostra ulta vien pie 
tentato dopo una pre 
para/ume i on < < JH 
can » piibblu Ilario 
all'americana 

Ieri srra per la 
prima volta // feno 
memi vivente si e 
presentato m pubbli
co per la prima vol
ta (Jiiando apparne 
sul ring ptr dispu 
tare il suo inionlio 
di < < ali h > llolla II-

un annrrsann più trotsn ma mollo meno bruito di lui le titnoie in « dri »//e'ii > 
non poterono trattenere una' «mor/ia i aperta < "fi lina mano alla bmea i I 'angelo » 
quindi disputo il sun inionlro e m due battute urne curi le spalle a terra il suo 
ani>enarto. Da oggi si replua 

l 'N ACROBATICO TAGLIO DELL'ORGANO DI DE GASPERI 

II "Popolo., altera il comunicato 
trasmesso dalla Guardia di Finanza 

Dal «Hisorgimento» al «tiuonsenso», tutti i giornali hanno pubblicato la 

notizia - Ma il Sintlaco di Palestrina vorrebbe querelare solo "/'t/rii/ò,, 

Dalle colonne del < Popolo t ab
biamo appreso che il sindaco di Pa
le s t ina darebbe querela all'» Unità ». 
Il « Popolo » non specifica quale par
te della notizia da noi pubblicala la 
quei eia riguardi. 

Una volta posto li problema, siamo 
dunque costretti a risolverlo da noi. 

Da chi abbiamo attinto le nostre 
informazioni relative all'opetazione 
contio 1 pastifìci di Palestrina e di 
Clampino? Direttamente dalle seguen
ti fonti: 

1) Dalla Tributaria, che ha ema
nato un comunicato diffuso a tutta la 
stampa, nel quale era scritto tra lo 
altro testualmente: « Nello stesso co
mune fdi Palestrina) m una verifica 
al Pastifìcio Bernardini, di proprietà 
di Bernardini Virgilio e di Bernar

di dmi Lìcillo (Sindaco del paese), ve-

BLOCCO 

del 

POPOLO 
Gli Inrarieatl «lampa di-Ile tr tamil 

cltmte: Ferrovieri, Dipendenti comunali, 
PoftelegTafanlel. Pollfraflrl Campiteli!, 
Colonna, Lndorisl. Flaminio, Monti. Pon
te Recola. Faqullino, Salario, p a l i n o ur-
jrenifmentf questa mattina alla Giunta 
CcDlralr, in via Sistina 91. 

• • • 
I presidenti delle Cluni e rionali sono 

convocati cioredi IR alle ore II in ria 
Gregoriana, sede del Partito d'Atlone. 

• • » 

I candidali: Mansione, Acquisti, Mene». 
relll. Marat-Marchesi, Zerrnrhi, Bertnr-
rUII, Caccia, Carli, I.unedei, Montagna, 
Zncchelll-Rotsi si (rovino venerdì 19 alle 
ore 19 al salonetno drl P. d'A, la ria 
Gregoriana. ^ 

. . » * , * *• 
Tall i gli iscritti e «lmp.il i n a n i I drl 

Partiti del Rlorro del Popolo del rione 

Ponte, Parlnne, Regola sono Infilati a par
tecipare alla riunione che si terrà gio
vedì l i alle « , 3 0 In s ia a>l H a n s , di 
S. Spirito 41. 

• • * 
Sono W ria di rostiisnrionc nidi d'intan

i l a per la giornata i e l l e eleslonl. Tutte 
le ragatse aderenti • siospatirtand del 
Partili del Blocco rbc Intendono prestar* 
Il loro aiuto possono rivolgersi alla Hinnta 
Centrale, in ria Sistina «I. 

I cornil i di ogg i 
Ore 19: 

P i a s i * Cala di Mena».- Niecslal, Schia
vetti • Zappellonl - Piat ta Esquilsno: 
Fabbrl e VIgnola. 

Ore 19.1»: 
Appio: Orlandi. Fiore. Ferri K. - Casal-

leggeri: Tarasebl, Bonglorno, Nitti - La
tin» Melronlo: Messina, Candolfo, Diac
ci - Ancella: Fabbri, Monferinl, Fran-
ci - Monte Sacra: Lavagnl»», Sotgin, Spa-
tafora - fomentano: Petrocchi, Frane». 
ventili. Palmieri - Ostiense: Zeri, N. Spa
no, Berlingeri - Ponte Milflo: Fedeli La-
plcclrella, Quadranl - Prenestlno: Pelosl-
iu>. P i parano , Licata • Quadrar*: Caru-
gno, BrandanL Lizzadri • - Trastevere: 
Bugliari, Iaechta, f!en. Piacentini - Trion
fale: Berlinguer, Bufalini. Borgoni • Te-
scolana: Coeola, fondar! , Benedetto • Vil
laggio Rreds: RafTolo, Regni, Rival
la • Casal Bertone: Bianchi. Lcporatti. 
D'Onofrio B. - Acida: Mnlw. Grenll. n o i -
ti - Casilina: Malatesta. Antonelli A., An-
lonelli R. 

nlva riscontralo l'ammanco di 8 quin
tali di pasta » 

(E' inutile che e II Popolo > tenti 
di cambiare le cane In tavola. Lo 
ammanco degli otto quintali di pasta 
lo ha denunziato la Tributaria ed 11 
foglio democristiano l'ha pubblicato 
anche se dalla notizia ha tagliato 
pudicamente la frase riguardante li 
sindaco). 

2) Da un ufficiale della Tribu
taria (di cui ci riserviamo di pub
blicare il ndme se necessario), il 
quale ha dlch:arato ad un cronista 
che contro 1 pioprietari del pasti
ficio (tra 1 quali fl»ura 11 Sindaco 
democristiano) e stata sporta denun
cia all'Autorità Giudiziaria per sot
trazione di generi tesserati al norma
le consumo. 

La prima notizia, cioè quella del
l'ammanco. è stata pubblicata da qua
si tutta la stampa. La seconda, cioè 
quella della denuncia da tre giorna
li. Rimane dunque inspiegabile il fat
to che solo € l'Unità > sia stata que
relata. Diclamo lnspiegabile. perchè 
si potrebbe pensare che si tratti di 
una speculazione a carattere politico 

Conclusione: perchè querelare solo 
t l'Unità » e proprio d 'Uni tà»? 

Perchè non querelare, per esemplo, 
la Tributarla, o «li abitanti di Pa
lestrina? 

co si allontanava velocemente .venra pre
stare nesvun aiuto allo sventurato Tra 
sportalo da alcuni passatiti all'ospedale 
di San Giacomo, il Maturi vi giungeva 
cadavere. 

Una vecchia e un usciere 
uccisi in due investimenti 

Un'orribile di-sgraxla è accaduta Terso 
le ore 13 di Ieri in via di Villa Massi
mo. Una vecchia signora di 82 anni. 
Mari* Salvati, mentre attraversava la 
ctrada veniva travolta da una autocor
riera. 

Prontamente soccorsa da alcuni par
ianti . la poveretta veniva caricata a bor
do di un taxi e trasportata al Policli
nico, ma durante li tragitto la Salvati 
decedeva. 

Un a l tro , tragico investimento. In cui 
ha trovato la morte un usciere della 
Questura e ieri avvenuto allo Sralo Mer
ci di San Lorenzo 

Verso le ore 17 l'uiciere Filippo Maturi 
di anni 40, mentre transitava nei paracgl 
dello Scalo veniva investito da un moto
furgone che procedeva a folle velocità 

Compiuto il d'iliUio^o g»5to. l'automez-

La Si irena 
(continuazione dalla 1. pat ina) 

rteisa ritolta. Hanno a guardare i 
carabinieri che giungono «tidatt per 
Terra ad ammazzarli. Cosi l'operai» 
tt Sirena si lascia ammanettare ac
canto olla bambina uccisa dai gen
darmi. segue ta colonna dei svo*. 
co-npaont che ranno cht sa dove a 
tcontare questo momento di collera 
Gii altri sono i ptti forti, e non ba
tta ai poveracci spaccar* furio, colla 
disperazione dt finirla Cx vuol altro 
ha sirena ulula il suo richiamo, le 
rnacc'n-.ne vomitano me?alli tncande-
»ccnfs. «s«e sole sono le amiche del
l'uomo. il quale ancora non lo sa. 
rra si r i a m a r e n o di esse, ritorna 
el lavoro con una inconscia fiducia. 
Vn giorno capirà U lirtguogg-io ci
frato della sirena, che per ora ulula 
disperatamente, cerca invano di farsi 
eanira 

Sirena è stato diretto da Xarel 
f t f k l y . un regista al rito primo film. 
eome De Santis di Caccia Tragica: t 
s-uoi attori, stupendi, sono autentici 
operai cecoslovacchi. 

£a voce-del padrone 

Il frasasaofnso Scensa al Onesterò P« lite: mpeéité i carnai mette /aa>irici«_ froi'lfr* te critici ei 
Geeerme„ Ceiutgsmre teff* le t erse di fWtzte per 9 29 settemkre, per 9 29 settemire, per ti 29 Met

ili feriti al Cinestar 
per il crollo di un muro 

Verso le ore 23 al e Cinestar >. .sito In 
via Michele Amari, per cause ancora im-
preelsate si staccava improvvisamente una 
parte dell'intonaco della galleria preci
pitando nel buio della sala sugli ignari 
spettatori che affollavano la platea 

Il crollo provocava tra il pubblico una 
diecina di feriti che venivano immedta-
tamentee accompagnati dallo s t e s o diret
tore del « Cinestar » all'ospedale di San 
Giovanni ove venivano .sottoposti dai sa
nitari di turno alle cure del c=^o 

Tiltl I revtwmsbill d«lle Cive drl (IIOTSDC 
alle 15 ill'Orto (totani™. 

Lt famiglia Pinhianti riegram la Federa 
rone. la Tanna del I avoro e tatti i rompa-
jni rnr linno partecipati al loro dolore per 
la tcosiparsa del conpianto Enrica. « 

Ttlena che li conosco 
l a paura drl vimm (tir roUringr 

l il i a non indire lo im/ i elettornh, 
fa vrilrir vuoti «n« lic i ii inn/i ilfpll 
nliri Or'iiniio <•! imi-ola ionie pim .se 
I' \ilriHiio - i ulne ilurvn i II Pupillo » 
— ilnmi-nira Morva era vuoto, nujru-
riamo ni il e un ii lemuo fiaiiii. qua
lora ritrovino il rurug^io di dire in 
pulitila i> quii i tir lurrnnno fare in 
('oiupiiloi;lio 

Affollatissimo, invece, è stato il co
llimo di ieri dil M S I in puna San 
Uiotunni II uu.ilr i omino (bO perso
ne presenti piu I oratore) si e dovuto 
sciogliere dopo dieci minuti a suon di 
fischi e — parlimi — di pernacchie, 
Con conseguente fu in motorirzala dei-
Voratore 

< Il Popolo i ma non parliamo 
clic ile < Il Pniinlo >' - - «lue un um
iliassi di -(l'iupinpRini per rispondere 
rtlle no-trr r i w l i / m n i -.tal « Mari'An 
tomo» . ÌVon »mrnti-.cr. però, i he il 
< M.irr'Antuniu > *i.i M.itn niiiipraio 
dalla (1 e Del rc-to Insta lijrperlo. 
O. K (ci siamo rapidi 

< / / Popolo > e s 11 Quotidiano > 
partono in tromba a difendere la Cita 
e ad aitati ar f If l<", « feudo del 
social iomunii t i « Infatti il consiglie
re d'dmminitlrafione lioromeo. il di
rettore Sai / io . il dirigente material» 
mobile Ori el. il dtrig aff gen (ì. 
daeta. il dir approvvigionamenti I o-
sellini, il dir trazione Puccirwlli. I 
doti Ce'.tri. \limat elli. Kidolfi. Mar
tella. tutti dipi servuio, gli ingegneri 
Cusani. Angeletli. Rastani. \niit, Co-
laiacnno. limolati. Palarli, Briniti, 
\icolat. tutti della Hirerione sono 
democristiani n er epurati v sempli
cemente fascisti Del P.C.I., P S 1 . 
PS I. I o indipendenti PI sono m 
tulio otto funrinnart. Dunque chi i 
che sabota l'AT IO 

I PARTIGIANI R O M A N I H A N N O CHIESTO 

Speculazione e neofascismo 
siano combattuti dal Governo! 

Ieri «era all'Vrena Fiume «i e tenu
ta l'nnnunriata a-«cml>!ra dei parlipia 
ni e patrioti romani, durante la quali-
hannn preso la parola la indiati la d'oro 
(»a«tnnr Piicimni. il «rjrrrtario de l l ' \NPI 
Monaio. 1 avv Ma<tino del P.m e il 
partigiano \ ln / /on i 

Alla fine dt N'assemblea, presenti pin 
di tm migliaio di ors/am/rati sono -ta
ti votati due ordini del p o r n o 

Vel primo ili essi, i partigiani, pri-» 
atto clrllc prnvorarioni della poli/iit r 
della majristratura. e piu ancora dell" 
s f a m a l o rifiorire della teppa neo-fa«< ista 
lli-.tr neo-fa«ri«te «uno state infatti pre 
sentale ed arrrl l t le per le elezioni 3111-
ministrnttve). ro^a che nffrmlr la me 
moria dei Caduti per la libertà d'Ita
lia e 1 he lede il pre-tipio delle istitu
zioni democratiche, rluninno il ricono 
scimento ciuridiro del f V I come ror-
po militare regolare, che ha svolto at
tività pari a qtirlla deH'F«rrcito fino 
all*in<erliamento ilrll'Ampol 

I partigiani chiedono altresì che vrn 
jrano impedite manifestazioni fa«<i»te. 
comunque camuffate, e che venea impe
dito ai responsabili delle ralistrofi pas
sate di poter aspirare alla ronqtn«ta del 
Campidoglio. Il primo n i l f termina 
ron la richiesta di ri«nlvere urgentemen
te l'itti quei problemi «--i-tenriali. che. 
dalla «oppressone del Ministero \»«i-ten-
7a Po«t-beilira venpono attuali con len-
terra. 

1 partigiani e i patrioti romani hanno 
infine preso posinone, in altro o d r . ron-
tro Io scandaloso riniaro dri prezzi, 1 «le
dendo concrete misure per «troncare la 
sprinta rione. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
llfSCOI FDP 

Ali» sr« 17 is Frdrririoae tatti i tapisoss 
lei ptriada tìszi'fhzo 

I rtifisialil i Iti i t rnns d'ardui alla 18 
a rritrsiisar 

Celiala Tiai i i l t- i <-cn?ayii d'Ha (elisili 
alla arsisse Vitti. 

Sta Traitrrrra. ali* >• asveaalea teatrale 
iella eelis'a IE via lar.as» Vinari .t9 

*IT D s u i Oliaiii . «re CO KtrzVir* («st

rale di Sei-one 
AnUIirrstrtnniri: alle ore IT l'uitcrrtlln-

lare al cnmplel» in redi-lanose 
I compagni calaartii resiriegu a Rima alle 

,re Iti alla s u P,ete P.cjola 
Sri Macao lììr 1° rimirar dei Csmutan 

J,rettivi di lille le rdl'.lc e 'iti C D di 
sf i"ue al ffra]'letr> 

Set S Lorenzo: tutti 1 fornitati direttivi 
li reliula alle 1S in Seriose 

Sci Universitaria 1 (rmiim dirrtlni di 
tutie le rfllule jl!i lt". .3 vii ^"Ifernn. 15 

Paridi* oie _M r.i 1 lerjli dilli --er <>n<-iilista 
ria Il-m irtti l'il relazirne » il Fe-tlval di 

Priqa e sjlla ('eo.sln'j<-rh a deaiocratita | 
I.IOVFOI ! 

I CCDIIIII di cellula di tatti i Kianteri al- 1 
li 17 ta Federauoat 1 

Poitelegraloaici ore 18 I lolrrcelijlare al- j 
le IS alla sei (elio | 

Poilelegriiostcì- alle or» 19 asse-nMfa fé • 
airale di trtti 1 m-apii-ni alla sesi'vn» felio I 
a via Capo d'vfnra 2n I 

Tntte le reljjaiaiili de-!r ragarie di irimnr | 
ille *te 17 in fed'raiioae I 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Ctnitato direttivi iiEda:a's ast <ti pi.hbli<-i. 

*JJI ore 9 seie 1 
Ci-3'ta!» direttivo iisdacata ilimiatari. nf/; 

«r» -M m. via dei Mille .̂ t ; 
Tatti t difendenti i-ap:ete redenti. T-...Ì m 

e Tiir-.ii is«flli. .jiA-e!i 1» i,re 17*50 la , 
afra drl l-av n- i 

Le cetaKitt.s-u isterie di tutte l i lisifraSei 
li Rena Kit csaroca'e aer fiavedi IS carr. 
alli s u 18 ti Ffderaziaie. 

C O N V E G N O DKM.'ATTIVO 
flfcl . l / .VGRO R O M A N O 

' I it-irttiri solitici. tr;uinati-n. tfit-
sros , ressasiasili fttcaiaili l f imai l t . 
cs-cjagn t coajajEe del laura elettarili 
• dilli Binati del Stecca del Pesala dilli 
Semai t Ssttsiiiicsi dell'Acri Hezass i 
li CfBcittioii di lavora dell Afri Rial
t i . IBIS csavscati alla 17 is Federatine. 
iresu il essa Braidaai 0 * f • 1) Eie 
lieti ac-aiau'ratut, 2) Blocca liceali* 
acati i terre. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

CONTROPIEDE 
FHI P n. FRE.-»IDF.NTF. l>TC,l I S. T T — 

I P PÒJA'9 > uri»» rke Tt^ìittti a Fi rea»? 
i la fat'o sa paratie!» tra la v-^i'ti s*vietlra 
I ^eella areriraaa. p*r dire rat «.celi» t 
»n virisi ili» sfirita del "linerì» %\rr\e <tt-
aa rafi'.-esettereir* fr.sto e il Ta»a «jsalrke 
»r-a r >T» lAat.rf .st it t Firearc tiessna» ka 
I I I r:j!ia di «i-sile. E' aere i l k remata a»-
•%'r rr.i» , | | Popolo • riveli ffr I* arista 
"«'•a '\r il fcatelir* eserrjta ta Aneriri Fia
li' -i cirett.ve fari ì »j3f!le di 'Sfalii «el
fi R S S . 

PFW1RI Pl.rC\MIS(r>F - Srnv» .11 ¥e«-
iac;era •: • L'isttrrrata aarnraa» ka fatta 
i«r:»rt in enllrki' dflejala (fri I Ifi) ti ie-

, r»«'ta 'ke ili S 1 valesver» andare »l di lt 
li ^a'iln rhe pns«s r**'T* va rentriSsti cynn 

r* 

TEATRI 

AITI. ••• IS • »r» 21 • Z»sa iris^silli • 
di Spadi-o t Gajheri (t«v;u). 

ilEKA C0SJW alle 21 rizsp.saaui di Una 
liVra l a e f r u a . taa I B^SO j«nlla 

OOiLE 0FPI0- rcsi* «. V.cki . I. Wlard* • 
TALLC: re .» rsifsl ls 

V A R I E T À ' 
U H - var • earUai aauaati 
UI1M1IA: taap Giadalia • I l e Isesstrs aei 

cieli 
AltKA SEI n o l i . e«as dt riv « I l a . Il ci 

valiere di bajarder* 
A1EKA niAXOII: resa n i . i Usa kissda <s 

paradisa 
FMICX: rana rrv • I la - fr-ai fitti. 

MICHHE HORGAN a Imi 
Michele Mor/tan, l'ind sncnticabtle 

Interprete di « DELIRIO » e « PORTO 
DELLE NEBBIE • «ara fra breve * 
Roma per partecipare a un film Ita. 
Uano. In attesa, I romani potranno 
ammirarlo sullo schermo nella «uà 
più grande Interpretazione, quella ili 
« SINFONIA PASTORALE . che ha 
valso ti primo premio al Festival di 
Cannes dello scorso anno 

La ' SINFONIA PASTORALE ». che 
ha ottenuto ovunque un trionfale 
successo è in prima eccezionale vi
sione da oggi al Cinema Rivoli. Gal* 
Jerta, IV Fontane. Lo spettacolo del 

atea e t'arriso alla mostrane*! dell Eara-j Rivoli delle 21 SS sarà dato tn serata 
OibV 'd i gal«, 

WTWEU1: caai m. • Ila Usa «Mia ka 
tradita 

KiJZGKI. esas nv. U l i , i I l a : Il *as-
vej:* iti Sasditi. 

MOSTI I CAWKHUM fa.sru!» HW.sV A tira 
i"a:; ««He. d u n a } , rrstarait» Vtrrr.]tfl 1* 
•re 21: Fdinssi «temile di • Bstta t ri-
saosta •. OrrknttTa rerriri t t *a«i eaataati 
• •rdestri 01? Macry 

ilfOTO .«sa i'i riv • I l a : Tira la «Isti . 
PIIKCIPE ri- i I la l a i k.sad* ta aaradis* 

CINEMA 

Kieir* dei r u e c s rkr »ritira»riaa» la rì-
dnrioat E \ t L . «ffi: Peli* Va«rk»re t.%^-i-
tu*. R*sa. Piaaetaris. 4r. Preiejtna trarre. 
Teatro Li Sr»aa. *ra»»areio n»«,o I ja ir -
aera Ot'avii». fl'aiet. Reali. Sito,a C-it 
star, Fi't!«i«r. 
Aretini: La ritti rakati • d*c 
Adnaai: Il tsafii>u:*rt 
Adniuaa: laaiaeats, «fruirà. 
Altirri: rlaesa. 
Al!areaa S'a:dale • esrt* 
AakuRitari: fisa della stalla. . , 
Ama Alti*: Hessaina ta«cti!a. 
l i n i Esedra- Ivvearm 
Arna Allatta- Mulinai di airt i 
Arata Fiaat: Addi* vrit'atti * dir 
l i n i Italia: \»a dirai addi». 
Arni Prati: Missili* leareti a d«r 
Arata Sa la i : l'aatata /'Ila aorta 
Arni Snt'laaaliti: Fitasa Dia • ite. 
Arata Tarn la: Rarità • d i e 
Amala: Cow-tov al roals.» * d*«. 
Altri: La M « I (alla seaali'ra 
Attilliti: l e ail!» i ir.a tutta • «se. laivirta 
Alfaitti- Lara del deaaai» 
Awatit: L'iaiu. -

l i m a i : Teia< i d»e 
I ra ictrc is: I l forcata di T«J!«»» 
Carrnica. Le Bilie » isa sst'» :is twiifa'^ri 
Cayratickitta U ai!U • i=» *•::• tu :r-k 

airoisn 
Cairi: Madiata d'l> mi» i n e • t+c. 
Cntrali: Eaaasr* tei Wtst. 
CUartar: Atcsra ia« rat . -
Clidai: Roaaais tei Watt ,y 

Cilaaaa- Ii't» Fotle 
Caiani*. Add:« aatre * i*t. 
Carvi' «.tirateti 
CrìValU- Il kiidit» Mita aea*. 
Dalli Fallii- Missmt* setreta t in*. 
Dilli Vaici*»: Le stelle kns» sa:ri • d*e. 
0*11* TtmiM: Oh arsisi sella sai vita. 
Dilla ^•asti*» V*l rfrltr» del pi-<lt« 
Dana II tr««rv a^rss* di Tirtas * i« 
Idia Tarat di a».te. 

C**,tiliia: Il rai'k de'. »v>«;».-i> » Avvia.ara i l jUlvi l i . ^u!r-.a r i - i 'n l» * lcrss are 

Oggi «Grande Prima» al 

RIVOLI GALLERIA 
e QUAATRO FONTANE 

SINFONIA 
PASTORALE 

FILM PIÙ PREMIATO 
AL.F.EST1VALW CANNEsS 

t . 

•;wMi«im«isuPERCINEMA 
ADRIANO OOESCALCHI 

FELEANOR rPOWELL 
r- t , 

IH 

42954 SCHIAVONE 
VIA DEL nOSCHKTTO, 111 

BATEAIHEMTE 
ATUTTI 

O G G I « G R A N D E P R I M A » a i C i n e m a 

BERNINI e SPLENDORE 
<JM una.} 
tw& fo4Aù 

WIlllAM CIAIRI 

^JOLOENTREVOfi 

CIENN 

Wi F0RD 

ia?j 

COLUMBIA CEIAD 

IVI 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 

Prezzi di Apertura di Stagione 
doppio MARO' I,. 9.900 

extra MARO" » 1.1.590 

• GIACCHE « TEXAGON'AL - M. ZEGNA 

-• ; - CONFEZIONI • CAESAR . 

- - GRISAGLIE - PETTINATI - GABARDINE 

COTELÉ' - H E N R Y S ' T W E E D S ecc. 

delle tniffliori fabbriche Italiane ed estere 

PER SIGNORA 
DLVETTINE - CREPELLE . VELLUTI e FANTASIE 

NOVITÀ* IN ESCLUSIVA AI MIGLIORI PRE7ZI 

I Pigg. Funzionari ed Impiegati del Ministero Interno e 
Presidenza del Consiglio e dell'Istituto delia Pi evidenza 
Sociale .sono invitati a chiedere rispettivamente alla Coope

rativa e al • Crai • i buoni acquisto rateali. 

Sconto speciale del 5 % sui prezzi fissi 

RICAMBI 
AUTOMEZZI EX ALLEATI 

I Via Principe Amedeo, E-b - Tel. 4B4 B6B D R I V I A 
Via Antonio Salandra, 6 - Tel. 487.796 | | | | | | | | j 
Concessionario: R. CAMPORESI l l U l l l l i 

TERNI - Via della Stazione, 31 - TERNI 

* » , - T 

E' accaduta I 
anche questa • 

A c c o l l a l e ques ta -era al le ore 2 0 . 3 0 una lra«mi«-

s ione «speciale MI tut te Ir «Iasioni i lel la R r l r Azzurra. 

• • • < > • « > • » • » • » • 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

R A D I O 
IETE R0>Sm — Ori U.IO- Oitk i'utki 

— 14.03: Orrk — 17.30- fas Malaasrs 
— IS: T*mtri%q.» a s i f a l i — 31.15 • *•-
Us i* aancalc irariua* « 

inr. m v i u - ort 13.10. Ri<!u VIJ« 
— 12 30 TMIMI — IS 15- Orck Cttri 
— 18: Off». Iranno» — 20.»- T se-
raJtU aickt parila — C0.il- Radura»-
iti» — 21.15: Firnri « «rtk — 23 20-
• Hit ciak «. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore U.M riunione 

di corse dt levrieri a pania]* bene
ficio dall* C.RX 

| S M * 
Eic*lii»r: 5arak{s • IS'AS 
Tanni - La ai<m.A«a «^'«pina 
rHaiais. l-a ra<s itUt lasr.aUe • 4«c. 
Gallerìa. ?::1»5 i f i o r i i » t lsr«a>. 
dalia d i a r i : Il fi a i in r--c»I 
tatirìalf- «hi!* 10 30 aatia»: e a«f If 

• eia tratta. 
( s i ta i : Vari«a 
Ini . Il trinalo i\ 1*-iia. 
Italia: l.'fiisir i asore 
LaatTCtra L» tftWr» ir] [w~i-* « lif^c 
MlitiBi- SiaTASia fata!» t Is^ia 
Htmai: La ritta raion 
Wiiirautias «ila K I C I T * * 1». t'*h t 

It-oa sala I- I* rata siila scnjhrra t 
Iscaa 

ItsfiTai *»Ttat ir i 
K I T I C Ì I I I.'toila iti f e r a l i st.-<c't 
Kaara: Ar?« i ! i«n:« alla r.aq:a 
O ina : I l soatt «1 ̂ aa Usi« Rrr 
N n c a U k i ' I l rua^iKtatTi «iti Wi>: 
O l i a i l l : \t t i f l l f kaais pura 
OrftS- Fri Ir Hi pttitl* 
CttatiaSf- Tia r*!)tfS!n 
Falaxxs- Ualararac 
rt lntnaa: Il sna* in f t k i 1 ice 
ranali: faraduo ar«ikit4 * <ior 
Pai. Marskmil' Tarraa re-atra Tania 

JMitra Taatui: 5iafnaia taMnralr e l a c n 
ainaitla; »rcerili alle ars 21.4S gran<le se
nta s"itaaj3ran»ie r^s • Tke rn«r'« niy • 
« a Gea» Tierse». TTrns» Poser. Km» Ut-
iter « M i Pnao Pie. isrl. 

Ì<itÌS i l i Foro s'irrs 
sala. Inrne'ri ari cieli 

ISI: I. l*i">TipiBta # i*r. r»u«r«|t ss 
Rialta. felicita »«r«ata. 

17 3rt II VH 
jRas». Pe.-.roj'./i i u : r e \ T ; I I ' I 
I klla Q- :ln f a i r r u i i r » 
I Saat lassi,ti: (,-.n;i li.a » ..-r 
i Sala Cìaritlt - ' - :a u - > * i 
! Salina *<•-•» s i i , « - v r e 

I e j Sala Unitit i : Trafila « l i » * 
Salma. Lcoat-. Velia J«:«Ii 

• Sii Kirf i inf i t i t r t ' . ' i 
SITITI II f'r/i''» f TV»:» 
Inr.i'iU V I I ' I V r-.]f 
StiJiaa M ni .»e t\ T-.*I» 
Sclni irt T'<>< » i-t 
Sistrc-.aeza 11 roi.f ••it/.»e tt] *»«; 
Tritala- La Ka a i. H--'*>i 
Tnitlt I a «v»i <* t"- aa-a'. 
Tsicill \i'»ra m» err 
XXI Affili la « » ' i a 'ti-vr «'a e l". r. 

Or. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veoerce • Pelle . Seasoall 
V» Merulana 13 (S Mari» MJjrorc 

Istituto 
Plazaa di Spajna 2S . Tel. kS.ifl 
Corsi regolari ed accelerati d; scuo. 

la mcd.a inferiore e super ore. 
Cors: preparatori, con nl/Jo 11 15 

I settembre, gratuli! per g ì Inscritti 
a quelli invernali. 

Per le !scrl7lon| rlvolcersi all'Isti
tuto dalle O I Ì » alle 12 e dalle 1C 
alle 20 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Piatti» . idrocele 

Cura md flore e srnza operazioni 
CORSO UMBERTO, sai 

(Piazza del popolo) 
relefono «1 9a -Ore» «-50 . festivi 1-1? 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, forile, debolezze anomalie 
sessuali, verrinala preroce. deficienze 
giovanili Visite e rare pre-pcrstmstrl-
monlall Ore »-lz: lt If rettivi 1-11 
Dr. CARLETTI p. Esqallino. 12 
Non si curano malattie venere* 

GABINETTO 

O 

DERMOCELTICO 

AVELLI 

Plà-TRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAII 
Reda-'ore-cauc resoonsabUc 

Stabilimento Ttpo«raflco O.I.S I.8.A 
Roma . Vi* IV Morusbra la> . Borni 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

t l lTOTENZA 
DISTURBI B ANOMALIE SESSUAI. 
t - U I M I . fe*t l f - i ) t p«t appunUrr 

VIA PRINCIPE AMEDEO. I 
lo Via VlmtaAia (praauo Sta con*, i 

Dr. 

EMORROIDI 
SAVEIXI. 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel . 52.680 

29~Vl7AREHULA 
f8-13 e 16-20) •% 

V E N E R E E - P E L L E Sper la lUta 

Doti. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vìa Volturno, 7 (Stazione) 
(9-13; 16-15) . Tel. 4S1-6SÌ 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA UERMATOLOUO 

Cura IndolAr»» r »enz, opera/Inni i e l l e 
EMORROIDI . Ragadi 

Plaghe • V£NE VARICOSE 
VENEHEt PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. Hi • 
lei 34 S01 Ote *-30 feat 8-1» 

ed In VIA OFL TRITONt 17 
pei appuntamento t*l«t 4MN3* 
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